
                                                       NEWS FAMIGLIA : DECRETO  SEMPLIFICAZIONI   2019 

 

IL Decreto Semplificazioni e’ un disegno di legge che prevede una serie di facilitazioni   ed interventi di 

semplificazione che possono riguardare diverse tematiche  tra le quali il lavoro,   gli ammortizzatori so- 

ciali ,lo sviluppo economico, la tutela della salute ,la lotta agli sprechi . 

IL  sette Febbraio 2019 e’ stata approvata , con il voto di fiducia alla Camera, la Legge di conversione del 

‘’Dl  Semplificazioni’’ ; il provvedimento e’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  n. 36 del 12/02/2019. 

 

                                           ALCUNE NORME CONTENUTE NEL DL SEMPLIFICAZIONI 

CASE PIGNORATE : 

Cambiano le regole sulla pignorabilita’ degli immobili e     viene stabilito che non potra’ essere pignorato  

l’immobile in cui vive il debitore fino al decreto di trasferimento emesso dal giudice ; il DL stabilisce che il 

debitore e la sua famiglia debbano conservare l’immobile con la diligenza del buon padre di famiglia tute- 

landone l’integrita’ e abitando la casa personalmente. 

 

ROTTAMAZIONE –TER : 

Ne beneficeranno coloro che, seppur abbiano aderito alla rottamazione bis , non hanno onorato la rata del 

7 Dicembre 2018  ( termine previsto dal collegato fiscale alla Legge di Bilancio 2019) . Sara’ sufficiente pre- 

sentare il modello di adesione entro il 30 Aprile e , al posto della rata unica     gia’ prevista per Luglio prossi- 

mo , sara’ possibile frazionare il saldo in 10 rate con scadenza   31 Luglio e 30 Novembre 2019, quindi Febb- 

raio , Maggio, Luglio  e Novembre degli  2020 e 2021. Tolleranza di cinque giorni di differimento    nel paga- 

mento delle singole rate. 

 

FONDO DI GARANZIA PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE: 

Viene istituito , nell’ambito del fondo di garanzia per le piccole e medie imprese , una sezione speciale dedi-

cata a interventi di garanzia in favore delle PMI che sono in difficolta’ nella restituzione    delle rate di finan- 

ziamenti e sono titolari di crediti certificati nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 
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Inoltre , le imprese nuove o esistenti che intendono avviare una nuova attivita’ economica nelle Zes( zone 

economiche speciali) , beneficeranno della riduzione di un terzo in termini di valutazione di impatto ambie- 

ntale  ma anche di valutazione ambientale strategica e di autorizzazione paesagistica.           Prevista anche  

l’istituzione di aree doganali  dove sara’ possibile operare in regime di sospensione dell’iva per le merci im- 

portate e da esportare. Modificata anche la disciplina delle Start –Up in favore    delle Pmi innovative , allo 

scopo di semplificare gli obblighi informativi a carico di tali categorie di imprese  e snellire gli adempimenti 

richiesti per il mantenimento delle agevolazioni ad esse concesse. 

 

ALIQUOTA IRES ( IMPOSTA SUL REDDITO DELLE SOCIETA’) 

Per gli enti che operano in particolari settori di rilevanza sociale come beneficienza, assistenza socio-sanita- 

ria  , educazione ed istruzione e’ stata reintrodotta la mini –Ires al 12 % fino all’approvazione di nuove nor- 

me a loro favore. ( Quindi ,in seguito alle polemiche per l’introduzione della Tassa sulla Bonta’ che prevede- 

va il raddoppio dell’Ires come previsto dalla Legge di Bilancio 2019 ,     l’aliquota torna al 12% sugli enti non 

commerciali). 

 

FONDO  IMU- TASI 

IL finanziamento del fondo Imu- Tasi e’ di 300 milioni nel 2019; nella Legge di Bilancio l’importo era stato ri- 

dotto a 190 milioni , tuttavia l’incremento vale solo per il 2019, poi restera’ pari a 190 milioni fino al 2023. 

 

FATTURE  ELETTRONICHE PER PRESTAZIONI SANITARIE 

Dal  primo Gennaio 2019 e’ stato disposto l’obbligo della fatturazione elettronica per tutti i privati di partita 

Iva; sono esclusi e quindi esonerati , i contribuenti nel regime forfettario, minimi e produttori agricoli ,ope- 

ratori sanitari . Nessuna fattura elettronica per prestazioni sanitarie effettuate in favore di persone fisiche , 

ad opera di soggetti non obbligati all’invio dei dati al Sistema tessera Sanitario. 
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SICUREZZA ALIMENTARE : 

Nel  DL Semplificazioni arriva l’obbligo di indicare ogni materia prima utilizzata nelle etichette  dei pro- 

dotti nazionali; finora in Italia l’obbligo dell’indicazione di origine valeva solo per alcuni tipi di alimenti 

come pelati e concentrati di pomodoro , latte e derivati , grano della pasta e pollo. 

Per i produttori e confezionatori di burro via  l’obbligo di tenere il registro di carico e scarico sul quale de- 

vono essere indicate la quantita’e la qualita’ delle materie prime impiegate ed i tipi di burro ottenuti , co- 

si’ anche per i grossisti di tenuta del registro di carico e scarico di alcune sostanze zuccherine.  

GESTIONE RAPPORTI DI LAVORO :  

La Legge di conversione ha introdotto novita’ in materia di gestione dei rapporti di lavoro , prevedendo  

semplificazioni nelle procedure di denuncia aziendale per il settore dell’agricoltura,   i cui dati potranno 

essere acquisiti d’ufficio dall’Inps. 

Inoltre si sopprime il libro unico del lavoro telematico (  e’ la versione telematica  del vecchio libretto u- 

nico del lavoro che sostituisce i libri paga  e matricola). 

TUTELA DELLA SALUTE: 

IL  Decreto Legge prevede delle transazioni con le aziende farmaceutiche per il ripiano della spesa farma- 

ceutica, istituisce l’anagrafe nazionale vaccini e un fondo per la riduzione delle liste d’attesa. 

RC  AUTO : 

IL Decreto prevede canoni differenziati dal punto di vista geografico e territoriale e si aboliscono i vincoli 

di trasferimento della polizza da un assicuratore a un altro. 

Nella finanziaria in Sicilia viene previsto lo stop al bollo auto per i veicoli elettrici di nuova immatricolazione;

l’esenzione al pagamento della tassa e’ valido per i primi 3 anni dell’immatricolazione a decorrere dal primo 

Gennaio 2019 e sino al 31 Dicembre 2019. 

ALTRE NORME: 

Riduzione dei costi della politica – Vengono ridotti i costi della politica nelle Regioni a statuto ordinario, spe-

ciale e nelle province autonome, attraverso l’applicazione del calcolo contributivo dei vitalizi     derivanti da  

mandato elettivo regionale ; inoltre , si prevede il blocco del trasferimento dei fondi per i vitalizi alle regioni 

che non prevedono l’abolizione. 
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